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Roccacasale
La Valle Peligna si apre con l’alto torrione del 
castello De Sanctis, costruito nell’XI secolo, 
che svetta sulle case del borgo. Poco distante, 
il Colle delle Fate, su cui sorse il nucleo più 
antico dell’abitato, è scenario dei racconti che 
fanno di Roccacasale il paese della magia e delle 
fattucchiere.

Il castello-recinto, perfettamente adattato 
all’andamento del declivio su cui sorge, attrasse a sé 
i primi insediamenti, organizzati secondo direttrici 
radiali convergenti verso il forte. La fortificazione, 
che appartenne per secoli ai De Sanctis, fu 
devastata in modo irreparabile dalle truppe 
francesi nel 1799. I dintorni del borgo raccontano 
di croci erette per sconfiggere esseri mostruosi, 
e si popolano di toponimi suggestivi, come Valle 
dell’Inferno e Colle delle Fate, mentre restano nella 
memoria collettiva le storie di prodigi e apparizioni. 
Per celebrare il legame magico tra uomo e mondo 
naturale, ogni anno ad agosto Roccacasale racconta 
le proprie leggende e la propria identità con 
l’iniziativa Borgo di Fate.
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